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LA PREVENZIONE RENDE SICURI

CAMPAGNA
per la SICUREZZA
delle PERSONE

ANZIANE 
Consigli utili

per difendersi
dai malintenzionati

Se ci sentiamo minacciati
o vittime di un reato,

telefoniamo al numero unico 112
(Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri)

o al pronto intervento
della Polizia Locale 059 20314

Se ci sentiamo minacciati 
o vittime di un reato, 

telefoniamo
al numero unico 112 

(Polizia di Stato e Arma dei 
Carabinieri)

o al pronto intervento
della Polizia Locale 059 20314

Iniziativa a cura dell’Ufficio Legalità e sicurezze realiz-
zata nell’ambito del progetto “La prevenzione rende si-
curi: azioni integrate per il contrasto di truffe e raggiri 
ai danni della popolazione anziana” finanziato dal Fon-
do Unico di Giustizia del Ministero degli Interni, con la
collaborazione di:

>  Sportelli di aiuto alle Vittime di Reato 
 “Non da Soli”

>  Sportello S.O.S. Truffa & C.

>  Associazioni dei Consumatori

Comune di Modena
Ufficio Legalità e Sicurezze
Via Scudari, 20 - Modena
tel. 059 2032502-2032963
fax 059 2032109

mosicura@comune.modena.it
www.comune.modena.it/politichedellesicurezze

• Non teniamo denaro o oggetti preziosi in cassetti 
 o armadi a portata di mano.

• Durante gli interventi manutentivi (idraulico, elet-
 tricista,...) facciamo in modo che una persona di 
 fiducia rimanga in casa con noi.

•  Non buttiamo nella spazzatura le fatture delle 
 utenze (bollette).

•  Se utilizziamo internet, diffidiamo di chiunque chie- 
 da i nostri dati e credenziali personali (ad es. per sbloc- 
 care il bancomat, per verificare se il nostro conto 
 corrente sia stato impropriamente utilizzato, ecc.). 
 Non comunichiamo mai i nostri dati bancari. 
 Non rispondiamo a email o telefonate contenenti  
 indicazioni Coronavirus.
 Per le notizie e le informazioni sul Coronavirus fidate-
 vi solo delle fonti istituzionali facendo riferimento ai 
 siti ufficiali (Ministero della Salute, Istituto Superiore 
 della Sanità, Commissariato di Polizia di Stato, Prote-
 zione Civile, Croce Rossa). Evitiamo di diffondere in-
 formazioni e notizie tramite messaggi di testo e audio 
 provenienti da fonti diverse.



 
 In banca, in posta,
 nei negozi, al mercato

• Facciamo accreditare la pensione sul conto corrente o
 sul libretto di risparmio e paghiamo le utenze tramite
  addebito sul conto corrente (domiciliazione utenze).

• Non rechiamoci in banca o in posta in orari di pun-
 ta; se possibile, chiediamo ad un parente o conoscen-
 te di accompagnarci.

• Quando utilizziamo il bancomat: accertiamoci che
 nessuno possa vedere il codice pin. Preleviamo l’im-
 porto minimo necessario e riponiamo immediatamen-
 te la somma.

•  Non teniamo il codice pin in evidenza.

•  Non distraiamoci mentre paghiamo o maneggiamo il 
 denaro.

• Non parliamo di operazioni di deposito o prelievo, 
 soprattutto se nelle vicinanze ci sono sconosciuti che 
 ci ascoltano.

• Non facciamoci avvicinare dagli estranei  quando 
 usciamo dalla banca o dalla posta, anche se si presen-
 tano come dipendenti e con una scusa chiedono di 
 controllare il nostro denaro.

• Quando facciamo la spesa non lasciamo mai bor- 
 se e borselli incustoditi sul carrello. Dopo aver fat-
 to la spesa, mentre carichiamo le buste sull’auto, 
 non lasciamo la borsa incustodita sui sedili. Chiu-
 diamo a chiave l’auto quando andiamo a riporre il 
 carrello.

• Sull’autobus, non ci lasciamo avvicinare da sconosciu-
 ti. Qualche malintenzionato potrebbe stare per sfilar-
 ci il portafoglio dalle tasche posteriori o dalla borsa. 
 Teniamo la borsa a tracolla e lo zaino davanti.
• In bicicletta, non mettiamo mai la borsa sul manubrio, 
 nel cestino o nel portapacchi ma indossiamola a tracolla.
• Chiudiamo sempre a chiave l’auto, anche se ci allon-
 taniamo per pochi istanti, e non lasciamo mai all’in-
 terno oggetti che possono attirare l’attenzione come 
 borse, giacche, oggetti di valore.
• Facciamo attenzione a chi si rende disponibile a
  darci una mano per aiutarci (gomma bucata) o ci con- 
 testa un danno subito (specchietto rotto, danno alla 
 carrozzeria), nel dubbio chiamiamo le Forze di Polizia.

•  Portiamo con noi solo il denaro indispensabile.

• Sul marciapiede, teniamo la borsa o il borsello a 
 tracolla e dal lato interno, camminando vicino al 
 muro per scoraggiare eventuali malintenzionati.

•  Evitiamo la folla perché i borseggiatori possono 
 approfittare del contatto fisico per derubare.
•   Non ascoltiamo chi ci avvicina chiedendoci di paga-
 re un debito contratto da un parente (figlio, nipote) e 
 non consegniamo per nessun motivo denaro: chiamia-
 mo immediatamente il numero di emergenza 112 e 
 chiediamo aiuto ai passanti.
•   Se abbiamo il sospetto di essere seguiti entriamo 
 nel negozio più vicino.

•   Non accettiamo di vedere cataloghi di articoli vari.
• Non firmiamo mai nulla.
• Non comunichiamo i nostri dati personali.

In autobus, bicicletta
o in automobile

Quando camminiamo
per strada

•  Se una persona sconosciuta vuole salire in ascenso-
 re con noi, diciamo che aspettiamo una persona e ci 
 accertiamo della motivazione della sua presenza.

• Non lasciamo i bambini liberi di aprire la porta.

• Quando rientriamo a casa stiamo attenti che nessu-
 no ci segua, chiudiamo la porta e non lasciamo la 
 chiave nella serratura. Inseriamo il chiavistello se 
 la nostra porta ne è fornita.

 Quando siamo
 a casa

• Non apriamo agli sconosciuti. Gli operatori di acqua,
  luce, gas, telefonia e degli Enti pubblici sono ricono-
 scibili da un tesserino ben visibile e preannunciano 
 il loro arrivo. Non siamo obbligati ad aprire, i consu-
 mi possono essere comunicati successivamente con
 l’aiuto di un parente o amico. 
 Non apriamo a chi vuole venderci vaccini o farmaci
 specifici per prevenire o curare il coronavirus in quan-
  to non sono ancora in commercio e non verranno 
 distribuiti a casa senza preavviso.

• Se non siamo sicuri della loro identità, non apriamo 
 neppure a chi si presenta in divisa delle Forze di Polizia. 
 Nel dubbio contattiamo il numero di emergenza 112. 
 Allo stesso modo non apriamo a chi si presenta come 
 infermiere, incaricato di ASL o di Pubblica Ammini-
 strazione per somministrare il tampone per il Coro-
 navirus se non siamo stati prima preavvisati.

• Non facciamo entrare in casa persone che dicono 
 di essere state mandate dall’amministratore, dal vici-
  no, da un parente, dalla banca o che dicono di dovere
 entrare per risolvere problemi vari (perdite d’acqua, 
 controllo banconote ecc.). 

•  Non apriamo a chi si presenta per eseguire disin-
 festazioni del coronavirus delle abitazioni o dei con-
 domini.
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